
La comunicazione è arrivata ieri,  ed è 
una convocazione larga. L’assessore allo 
Sviluppo Economico Achille Spinelli ha da-
to il via reale al tavolo di confronto per-
manente sul Pnrr. Un’azione politica del-
la Provincia che era attesa e da più parti 
auspicata. Solo ieri, sull’ultimo numero 
in edicola di  Economia & Innovazione,  
inserto settimanale de l’Adige, anche di 
questo si era discusso. E i sindacati ave-
vano appunto auspicato un luogo di con-
fronto, capace di fare sintesi delle istan-
ze dei diversi mondi economici.
Nella comunicazione si chiede alle diver-
se realtà trentine chi intendono nomina-
re, come rappresentante a questo tavo-
lo, il cui compito sarà quello di «confron-
to con le parti sociali e gli enti locali di 
verifica - scrive Spinelli - in relazione agli 
interventi previsti nel Pnrr e nel Pnc, del-
lo stato di attuazione dei progetti realiz-
zati nel territorio provinciale e per la va-
lutazione delle relative ricadute».
«Noi parteciperemo - annuncia Giovanni 
Bort,  parlando sia a nome di Confcom-
mercio sia come presidente della Came-
ra di Commercio - sappiamo che il tema è 

centrale. Anche se gran parte di queste 
risorse mi sembrano orientate a finanzia-
re l’interramento della ferrovia.  Credo 
sia importante che la Provincia provi a 
intercettare risorse aggiuntive,  soprat-
tutto nella direzione di assolvere agli in-
dirizzi che il Pnrr indica. Il tavolo servirà 
a questo, a chiarire le priorità».
Soddisfazione la esprimono anche i sin-
dacati. Dopo aver atteso per mesi, Cgil, 
Cisl e Uil hanno accolto di buon grado 
l’avvio del tavolo per il Pnrr. «L’avvio del 
tavolo di monitoraggio sugli interventi e 
sui progetti realizzati in Trentino con il 
finanziamento delle risorse europee mo-
bilitate dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza - spiegano Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti, segretari gene-
rali di Cgil, Cisl e Uil è la risposta giusta 
alle esigenze di trasparenza, coinvolgi-
mento  e  coordinamento  degli  investi-
menti che abbiamo sollevato fin dal 30 
luglio dell’anno passato quando scrivem-
mo  al  presidente  Fugatti  proprio  per  
chiedere l’avvio di un confronto di meri-
to. Richiesta che abbiamo reiterato il 26 
dicembre scorso alla luce della firma a 

Roma del protocollo d’intesa tra Gover-
no Draghi e Cgil Cisl Uil che ha per obietti-
vo la verifica delle ricadute sul mercato 
del lavoro degli interventi attivati a livel-
lo nazionale, regionale e locale».
Dai rappresentanti dei lavoratori arriva 
quindi  un  plauso  alla  decisione  della  
giunta che ha già accolto pure una richie-
sta del sindacato, approvando un emen-
damento proposto dalle forze di opposi-
zione nel corso del dibattito sulla mano-
vra finanziaria provinciale.
«Chiediamo però fin da ora che il tavolo 
non sia un mero adempimento formale, 
ma che vengano discussi in maniera tra-
sparente gli interventi che il Trentino si 
candida  ad  attrarre,  accompagnandoli  
con riforme capaci di sostenere la pro-
duttività, la sostenibilità e l’efficienza del 
nostro sistema economico -  precisano 
Grosselli, Bezzi e Alotti -  È importante 
poter finanziare nuove opere sul territo-
rio ma è decisivo che accanto a queste 
vengano messe in campo progettualità 
innovative,  anche  grazie  al  protagoni-
smo del nostro tessuto economico e alle 
capacità gestionali della nostra pubblica 

amministrazione, che rendano più forte 
la crescita economica nel medio periodo 
dando priorità ai temi della digitalizzazio-
ne e della transizione ecologica».
I sindacati ritengono infine essenziale ga-
rantire un monitoraggio specifico con le 
parti sociali delle ricadute occupazionali 
analizzando la qualità della domanda di 
lavoro legata alle iniziative finanziate dal 
Pnrr, per quanto riguarda, tra l’altro, la 
stabilità dei contratti, l’aumento delle re-
tribuzioni, l’occupazione femminile e gio-
vanile, la regolarità dei rapporti di lavo-
ro, la legalità e la tutela di salute e sicurez-
za. «Anche per questo motivo - concludo-
no - crediamo che fin da subito il tavolo 
debba coinvolgere anche esperti dell’U-
niversità di Trento che possano contri-
buire alla valutazione d’impatto dei pr».

Con 22  sì,  un  consigliere  che  
non ha partecipato al voto, Lu-
ca Guglielmi (Lista Fassa) e due 
astensioni, Roberto Failoni (Le-
ga) e Giorgio Leonardi (FI), è sta-
to  approvato  ieri  in  consiglio  
provinciale il  disegno di legge 
unificato presentato da Sara Fer-
rari  (Pd)  e  Filippo  Degasperi  
(Onda Civica) sulla governance
della scuola e il ruolo del sovrin-
tendente scolastico. 
Come  previsto,  sono  stati  re-
spinti gli articoli del testo origi-
nario del ddl e approvati invece 
gli  emendamenti  concordati  
con  l’assessore  all’istruzione  
Mirko Bisesti e grazie alla media-
zione del vicepresidente Mario 
Tonina. La nuova legge, in sinte-
si, prevede la limitazione di alcu-
ni poteri di gestione del dirigen-
te scolastico che non potrà più 
prendere decisioni in assoluta 
autonomia, ma dovrà avvalersi 
del consiglio dell’istruzione, te-
nendo conto delle proposte del-
le consulte di genitori e studen-
ti, e dovrà ottenere il parere del 
collegio docenti per l’approva-
zione del progetto d’Istituto, pri-
vilegiando la  programmazione  
educativo-didattica. Il ddl, poi, 
prevede l’affidamento della scel-
ta dei libri di testo non più all’in-
tero collegio docenti ma ai di-
partimenti. 
Il conferimento dell’incarico di 
Sovrintendente scolastico (figu-
ra reintrodotta con questa legi-
slatura) avverrà da parte della 
giunta provinciale non più per 
affidamento diretto ma tramite 
prova di selezione tra dirigenti 
scolastici con almeno cinque an-
ni di esperienza. Il sovrintenden-
te sarà chiamato a proporre in-
sieme al dirigente generale del 
Dipartimento istruzione gli inca-
richi di dirigente scolastico. 
Soddisfatto  Filippo  Degasperi:  
«Nonostante gli emendamenti, i 
princìpi fondanti restano». Dega-
speri, nella seduta del mattino, 
aveva anche denunciato, citan-
do dati Iprase, la situazione del-

la scuola del Trentino meno ro-
sea di quanto ci si illuda che sia 
veramente: «Iniquità e disegua-
glianze educative in Trentino so-
no ormai pari a quelle del resto 
d’Italia. Istruzione e occupazio-
ne dei genitori tracciano la stra-
da del successo scolastico e del-
la formazione dei figli». Nella for-
mazione professionale, «ogget-
to  di  campagne  di  marketing  

provinciale, gli allievi con disa-
bilità – ha detto Degasperi – so-
no il 10% (negli altri istituti supe-
riori l’1,5%); il 15% ha disturbi 
dell’apprendimento (il 5% nella 
scuola media), il 15% sono di ori-
gine straniera (il  6% nel  ciclo  
scolastico precedente)». 
Solo il 54% dei ragazzi che si qua-
lificano – ha aggiunto Degasperi 
basandosi sempre su dati Ipra-

se – trova lavoro entro un anno 
e solo il 25% trova un lavoro coe-
rente con la formazione.
«Esiste un problema che nessu-
no affronta». Sara Ferrari ha rile-
vato invece come i Neet, i giova-
ni che non studiano, non lavora-
no, non si formano, sono in au-
mento anche in Trentino,  con 
una percentuale di ragazze pre-
occupante. D.Be.

Pnrr, la Provincia avvia
il tavolo di confronto

Sì alla nuova legge sulla scuola

I  risvolti  organizzativi  del  
concerto  di  Vasco  Rossi  
nell'area di San Vincenzo di 
Trento  verranno  trattati  in  
Consiglio provinciale di Tren-
to  nella  seduta  ordinaria  
dell'8  febbraio  2022.  Lo  ha  
stabilito - informa una nota - 
la conferenza dei capigrup-
po, riunita poco fa dal presi-
dente Walter Kaswalder.  Do-
po le question time e il punto 
sull'elezione  del  vicepresi-
dente dell'assemblea, il presi-
dente della Provincia, Mauri-
zio Fugatti, terrà un'informati-
va al Consiglio. Viene quindi 
ritirata la richiesta avanzata 
da Sara Ferrari (Pd) di una se-
duta straordinaria sul tema. 
Il problema delle date si era 
posto qualche giorno fa: sia 
la consigliera dem Sara Ferra-
ri, che aveva chiesto una se-
duta ad hoc per un’informati-
va della Giunta, sia il presi-
dente della Provincia Mauri-
zio  Fugatti,  che  quell’infor-
mativa avrebbe dovuto dar-
la, a brevissimo saranno im-
pegnati a Roma, in qualità di 
grandi elettori, per il voto sul 
Presidente della Repubblica. 
Da qui l’impasse istituziona-
le,  risolta  quindi  in  questo 
modo.

L’8 febbraio saranno due i te-
mi su cui le opposizioni si at-
tendono  una  risposta:  dal  
punto di vista pratico, quel 
che serve sapere è a se ci so-
no - e in che misura - le condi-
zioni di sicurezza per orga-
nizzare il concerto di Vasco 
Rossi,  il  prossimo  maggio  
nell’area  San  Vincenzo.  
Dall’altra ci si aspetta di sape-

re come si sono svolti i fatti, 
relativamente a Marzio Mac-
cani, dirigente del servizio di 
polizia  amministrativa.  Lui  
avrebbe scritto di essere sta-
to pesantemente offeso do-
po una relazione della com-
missione  sicurezza,  che  ha 
indicato criticità insuperabi-
li  all’organizzazione  dell’e-
vento. 

Bort: «Adesso mi sembra 
importante cercare di 
trovare risorse aggiuntive»

RIPRESA
La Provincia ha ritenuto di convocare un tavolo il più possibile largo. La 
comunicazione è arrivata a Confcommercio, Camera di Commercio, Associa-
zione Artigiani, Confesercenti, Confindustria, Asat, Federazione trentina della 
Cooperazione, Coldiretti Trento, Confederazione italiana agricoltori, Confa-
gricoltura, Associazione contadini trentini, Acli Terra, Federazione provincia-
le allevatori, Ance (Associazione trentina dell’Edilizia), Cgil, Cisl, Uil, Consi-
glio delle autonomie locali. Sono coinvolti inoltre gli ordini professionali: 
Ordine dei commercialisti, Ordine degli ingegneri, Ordine dei geometri, Ordi-
ne degli architetti, Ordine degli avvocati. Infine, siederanno al tavolo i dirigen-
ti provinciali della cabina di regia sul Pnrr: Laura Pedron (Sviluppo economi-
co), Cristiana Pretto (Digitalizzazione) e Nicoletta Clauser (Pianificazione).

Coinvolti anche Confindustria e Artigiani

Spinelli convoca sindacati e forze economiche 

!IL VOTO Approvata la proposta di Degasperi e Ferrari: meno autonomia ai presidi

Sara Ferrari del Pd e Fiorenzo Degasperi di Onda Civica

Politica/1 Sulla sicurezza del concerto informativa di Fugatti in Consiglio

Vasco Rossi durante il concerto del Modena Park del 2017

Vasco, in aula si discute l’8 febbraio
«Un colpo sotto la cintura agli interessi del Trentino quello del 
Patt di Marchiori con l’ordine impartito ai propri consiglieri 
regionali (non sappiamo se rispettato nel segreto della cabina) 
di non votare per la Lega e di scegliere solo il delegato altoatesi-
no della Svp da mandare a Roma per l’elezione del Capo dello 
Stato».  È durissimo Alessandro Urzi,  consigliere regionale e 
commissario provinciale di Fratelli d’Italia, dopo il consiglio 
regionale che ha scelto i grandi elettori, E parla di «ultimo episo-
dio dello stato confusionale all’attuale guida del Patt».
A proposito di concretezza. “Lavorare sui temi”: è obiettivo che 
Fratelli d’Italia dichiara di condividere pienamente quello lan-
ciato in queste ultime ore dall’assessore regionale del Patt Lo-
renzo Ossanna in relazione al futuro degli schieramenti per le 
alleanze verso le elezioni provinciali 2023. «Ed è esattamente 
solo su questi, i temi, che Fratelli d’Italia sta lavorando intensa-
mente sul territorio in questi mesi. Il tema è la partecipazione 
alla gestione dell’autonomia, lo sfruttamento e la condivisione 
delle sue opportunità che non riguardano solo una parte dello 
schieramento politico ma tutti i trentini. Di certo la presa di 
posizione di Lorenzo Ossanna, alla vigilia dell’annunciato ma 
non ancora fissato congresso del Patt, segna in ogni caso un 
altolà agli irrigidimenti del pasdaran Simone Marchiori che non 
perde occasione per fare l’occhiolino al Campobase schierato a 
sinistra ed a Lorenzo Dellai, con un torcicollo che lo costringe a 
guardare solo al passato ed agli assetti spostati a sinistra che 
hanno ingessato il Trentino e di cui Fratelli d’Italia non nutre 
alcun rimpianto». 
E sul voto in Regione, Urzì rincara la dose: «Se il dibattito all’in-
terno al Patt è aperto evidentemente questo è il frutto di errori 
che il segretario di quel partito nasconde attraverso la demago-
gica opposizione rivolta a Fratelli d’Italia. Sino all’ordine di non 
votare come grande elettore del futuro presidente della Repub-
blica il leghista e di appoggiare solo il non trentino Noggler. Uno 
sgarbo anche verso l’assessore del Patt Ossanna che con la 
Lega in Regione ci governa ma soprattutto verso il Trentino che 
Marchiori vorrebbe appaltare ad esterni, alla faccia della paten-
te di autonomismo che si attribuisce».

«Marchiori ora danneggia il Patt»

!POLITICA/2 Urzì duro dopo il voto

Sotto l’assessore allo Sviluppo Economico Achille Spinelli. Sopra, palazzo della Provincia
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